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Fulgido
Per lunghi anni sei stato un artigiano, lavoravi 

con le mani e tutti portavano rispetto al tuo me-
stiere. Cantare ti è sempre piaciuto, certo, ma era 
solo un gioco. Finché Fosco è arrivato in città e i 
tuoi occhi hanno incontrato i suoi. Non hai mai 
saputo perché i suoi passi di viandante si siano 
spinti fino al Villaggio, dove di stranieri non se ne 
vedono mai, ma sai che è rimasto per te.

Gli Scarlatto, e Nero in particolare, sono come 
fratelli per te. Eppure non hanno accettato di ve-
derti cambiare. Cantastorie e Compagno di uno 
straniero, troppo per loro. Come potranno mai 
tollerare l’infrazione del Tabù? La sconsideratez-
za degli Indaco meriterà di certo una risposta, ma 
alla fine dovrà entrare a far parte della storia del 
Villaggio e da quel momento nessuno sarà più lo 
stesso. Il cambiamento spaventa, ma solo ciò che 
muore non cambia mai.

◤◤ Per te: Saprai scrivere per Fosco e per tutto 
il Villaggio la nuova pagina degli Annali?

◤◤ Per Fosco: Mia ispirazione, quali cose ter-
ribili hai visto fuori dal Villaggio e non hai mai 
avuto il cuore di raccontarmi?

◤◤ Per gli Scarlatto: Quale grande sventura 
porterà la colpa degli Indaco?

Vermiglio

Non sempre gli altri hanno tempo per le vo-
stre canzoni, eppure voi sapete di essere il cuore 
e gli occhi del Villaggio. Le parole che intreccia-
te non coprono dal freddo e talvolta sentendole 
i Paglierino hanno nascosto una risatina condi-
scendente. I versi che impastate non sfamano e 
talvolta ascoltandoli i Celesti vi hanno guardato 
con sospetto, ma tutti tacevano la notte in cui, per 
gioco, avete intessuto la storia del Villaggio, rica-
mando uno sulle parole dell’altro. Li avete fatti 
sorridere tutti, persino gli Scarlatti.

Talvolta nelle vostre narrazioni le Leggi ven-
gono aggirate o messe in discussione, ma mai in-
frante alla luce del sole come faranno gli Indaco 
con il Tabù. Il loro gesto risuonerà come un ac-
cordo stonato e il Villaggio non potrà accettarlo. 
Persino voi faticherete a farvene una ragione. 
Forse, però, troverete il modo di reincorporarlo 
nella grande melodia che è la vostra storia.



323

Vermiglio

Non sempre gli altri hanno tempo per 
le vostre canzoni, eppure voi sapete di es-
sere il cuore e gli occhi del Villaggio. Le 
parole che intrecciate non coprono dal 
freddo e talvolta sentendole i Paglierino 
hanno nascosto una risatina condiscen-
dente. I versi che impastate non sfamano 
e talvolta ascoltandoli i Celesti vi hanno 
guardato con sospetto, ma tutti tacevano 
la notte in cui, per gioco, avete intessuto 
la storia del Villaggio, ricamando uno sul-
le parole dell’altro. Li avete fatti sorridere 
tutti, persino gli Scarlatti.

Talvolta nelle vostre narrazioni le Leggi 
vengono aggirate o messe in discussione, 
ma mai infrante alla luce del sole come 
faranno gli Indaco con il Tabù. Il loro ge-
sto risuonerà come un accordo stonato e il 
Villaggio non potrà accettarlo. Persino voi 
faticherete a farvene una ragione. Forse, 
però, troverete il modo di reincorporarlo 
nella grande melodia che è la vostra storia.

Fosco

Da quando hai sentito Fulgido canta-
re per la prima volta, hai desiderato che 
le sue parole fossero per te. È stata la sua 
voce a spingerti a restare al Villaggio, oltre 
al desiderio di ritirarti in un posto tran-
quillo, lontano dalle follie del mondo.

Sei l’unico a non vivere qui da sempre; 
anche se ormai sono passati tanti anni e 
i più sembrano aver dimenticato le tue 
origini. Ma non gli Scarlatto. Loro san-
no bene quanto te che la vita lontano dal  
Villaggio sa essere crudele, la differenza è 
che non attribuiscono il merito di questa 
oasi felice agli abitanti, bensì alle Leggi. 
Le stesse Leggi che talvolta riempiono 
Fulgido di vergogna, educato com’è a ri-
spettarle e a difenderle, anche quando 
non sa spiegarne le ragioni. Il pensiero del 
Tabù ti riempie la bocca di fiele, perché 
impedisce a lui e al Villaggio di crescere. 
Quando gli Indaco lo infrangeranno, avrai 
l’occasione di dimostrare a quella che è di-
ventata la tua gente che sono loro a rende-
re speciale il Villaggio, non le Leggi.

◤◤ Per te: Spingerai Fulgido ad abbrac-
ciare un vero cambiamento, a costo di la-
sciare il Villaggio dove siete al sicuro? 

◤◤ Per Fulgido: Mio cantore, qual è sta-
to il primo dono che mi hai fatto?

◤◤ Per gli Scarlatto: Cosa vi ha spaven-
tato tanto del mio arrivo nel Villaggio?


